
CONVENZIONE 

 

TRA 

 

 

Il Consorzio Sistema Castelli Romani: servizi bibliotecari, culturali e turistici, di seguito “SCR”, 

con sede in Genzano di Roma, Viale G. Mazzini n. 12, codice fiscale / Partita IVA n. 05459031000, 

nella persona del legale rappresentante, Presidente Giuseppe De Righi; 

 

 

L’Area di Ricerca di Roma 2 (Tor Vergata) del CNR, d’ora innanzi denominata “CNR-ARTOV”, 

con sede in Roma (00133), Via del Fosso del Cavaliere n. 100, codice fiscale n. 80054330586, Partita 

IVA n. 02118311006, rappresentata dal Presidente del CNR-ARTOV, Prof. Aldo Di Carlo; 

 

i Laboratori Nazionali di Frascati dell’INFN, d’ora innanzi denominati “INFN-LNF”, con sede in 

Frascati (00044), Via Enrico Fermi, 54 (ex n. 40) codice fiscale n. 84001850589, Partita IVA n. 

04430461006, rappresentata dal Direttore dei LNF, Dott. Fabio Bossi 

 

(qui di seguito anche denominate singolarmente “Parte” e congiuntamente “Parti”) 

 

PREMESSO 

 

- che il Consorzio SCR gestisce i servizi bibliotecari di 16 Comuni dell’Area Castelli Romani; 

che è polo SBN a cui aderiscono anche le biblioteche del Sistema Bibliotecario dei Monti Prenestini 

e quella del Comune di Colleferro; che eroga il servizio di prestito interbibliotecario per le biblioteche 

del Sistema Bibliotecario dei Monti Prenestini e per il comune di Colleferro, prefigurando 

l’organizzazione dei servizi entro un’area più vasta di quella definita Castelli Romani; che ha attivato 

da gennaio 2016 con l'Istituzione delle biblioteche di Roma e con le biblioteche di facoltà 

dell'Università di Tor Vergata il PIM (prestito interbibliotecario metropolitano); 

- che presso il CNR-ARTOV è attivo il Servizio Bibliografico e Documentario che coordina e 

gestisce la conservazione, la fruizione e l’acquisizione del patrimonio bibliografico e documentale 

per conto degli Istituti di Ricerca in esso localizzati e definisce le strategie per il potenziamento del 

servizio; 

- che il CNR-ARTOV ha aderito al polo SBN LZ1 gestito da SCR; 

- che presso l’INFN-LNF è attivo l’Ufficio Biblioteca e Documentazione Scientifica che 

coordina e gestisce la conservazione, la fruizione e l’acquisizione del patrimonio bibliografico e 

documentale per conto dei LNF e definisce le strategie per il potenziamento del servizio; 

- che l’INFN-LNF ha aderito al polo SBN LZ1 gestito da SCR; 

- che le Parti sono interessate a proseguire la collaborazione che favorisca l’accrescimento e la 

trasmissione della conoscenza e valorizzi il patrimonio documentario presente sul territorio, 

consentendone la fruizione a tutti i cittadini attraverso l’organizzazione razionale, coordinata ed 

efficiente di servizi culturali, di informazione e promozione, di lettura e di documentazione; 

- che il Prestito Interbibliotecario e il Document Delivery possono essere considerati, nella loro 

specificità, un esempio di integrazione dell’offerta dei servizi di accesso alla conoscenza in quanto 

essi connettono i servizi bibliografici di base gestiti da SCR e i servizi bibliotecari per la ricerca 

scientifica di CNR-ARTOV e INFN-LNF, anche in una prospettiva di progettazione condivisa per 

ampliare, potenziare e innovare le modalità di accesso e i contenuti dell’offerta culturale, informativa, 

formativa e ricreativa ai cittadini; 

 

- che le Biblioteche di CNR-ARTOV e INFN-LNF sono da considerarsi a tutti gli effetti 

afferenti al Sistema delle Biblioteche dei Castelli Romani; 



- che lo sviluppo del prestito interbibliotecario tra le biblioteche dell’Area dei Castelli Romani 

e tra queste e Roma ha un impatto positivo sui servizi di biblioteca e sulla mobilità dell’area e una 

riduzione dell’impatto ambientale; 

- che la progressiva riduzione di risorse pubbliche destinate alle istituzioni culturali rende 

necessario sviluppare nella gestione dei servizi bibliotecari strategie e nuovi approcci, tali da 

rispondere all’esigenza di offrire livelli di prestazione elevati e ottimizzare e razionalizzare l’utilizzo 

delle risorse disponibili; 

- che appare opportuno continuare coordinare e sviluppare le attività di cooperazione e di 

Prestito Interbibliotecario tra il SCR, CNR-ARTOV e INFN-LNF al fine di migliorare il livello 

qualitativo di erogazione dei servizi bibliotecari resi all’utenza; 

- che esiste la concorde volontà delle Parti di dar seguito alla presente Convenzione tendente a 

dare maggiore efficienza ai rispettivi servizi bibliografici e a favorire lo scambio delle informazioni 

nel pieno rispetto della reciproca autonomia giuridica e gestionale. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e si intendono 

integralmente ripetute e trascritte nel presente articolo. 

 

ART. 2 

 

Nello spirito dei propri fini istituzionali SCR, CNR-ARTOV e INFN-LNF intendono sviluppare 

un’attività di cooperazione tra le proprie biblioteche per lo sviluppo dei servizi interbibliotecari. 

 

ART. 3 

 

Con la presente Convenzione le Parti si impegnano reciprocamente, secondo le rispettive normative 

e per quanto di competenza di ciascuno: 

- alla realizzazione di un sistema integrato di fruizione e gestione delle proprie strutture 

bibliotecarie attraverso la reciproca dettagliata messa a disposizione di tutte le risorse 

elettroniche e cartacee disponibili per l’utenza possedute dalle Parti; 

- a erogare il servizio di prestito interbibliotecario e document delivery garantendo la 

disponibilità dei documenti posseduti nel rispetto dei propri regolamenti e delle norme vigenti 

in materia di diritto d’autore e di quelle imposte dal contratto con l’editore; 

- integrare totalmente nel Sistema delle Biblioteche dei Castelli Romani quelle di CNR-

ARTOV e INFN-LNF; 

- rendere consultabile attraverso appositi link dal proprio OPAC e/o dalle proprie pagine web 

il catalogo collettivo del sistema e/o i cataloghi delle biblioteche partecipanti al servizio e a 

vigilare costantemente sulla sua disponibilità in linea; 

 

ART. 4 

 

L’INFN-LNF si impegna ad aderire al Polo SBN LZ1 gestito da SCR attraverso l’uso del software 

Clavis accreditato presso l’ICCU. Per sostenere quota parte degli oneri di manutenzione, assistenza 

e housing la quota è stabilita in € 400,00 annuali a carico dei LNF; 

 

 



ART. 5 

 

Il CNR-ARTOV si impegna ad aderire al Polo SBN LZ1 gestito da SCR attraverso l’uso del software 

Clavis accreditato presso l’ICCU. Per sostenere quota parte degli oneri di manutenzione, assistenza 

e housing la quota è stabilita in € 400,00 annuali a carico di CNR-ARTOV; 

 

ART. 6 

 

Per ciascun sistema bibliotecario, nel caso di apertura di nuove sedi bibliotecarie, queste potranno 

partecipare al Prestito Interbibliotecario con le modalità previste nel presente accordo previa 

comunicazione scritta alle parti; 

 

ART. 7 

 

Le parti si impegnano a individuare le modalità organizzative e gestionali del servizio che risultino 

le più favorevoli all’utente in un quadro di armonizzazione delle soluzioni gestionali; 

 

ART.8 

 

Le parti si impegnano ad effettuare monitoraggi dei dati gestionali, anche quando non ricavabili in 

modalità automatica, per valutare efficacia ed efficienza del servizio; 

 

ART. 9 

 

Le parti si impegnano a fare esplicita menzione del presente accordo nella carta dei servizi; 

 

ART. 10 

 

La durata del presente accordo è fissata in 3 (tre) anni, rinnovabile, a decorrere dalla data di 

sottoscrizione; 

 

ART. 11 

 

Le Parti potranno recedere dalla presente Convenzione mediante comunicazione con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi con un preavviso di almeno tre mesi; 

 

ART. 12 

 

Per il coordinamento delle attività di collaborazione di cui alla presente Convenzione, le Parti 

convengono di istituire un Comitato tecnico direttivo composto dal Direttore di SCR e da suoi 

incaricati, dai responsabili delle Biblioteche di CNR-ARTOV e dell’INFN-LNF e loro incaricati, con 

i seguenti compiti: 

- coordinare le attività di collaborazione; 

- pianificare gli interventi, aggiornandoli annualmente in sintonia con le attività del Consorzio 

SCR, del CNR-ARTOV e del INFN-LNF; 

- effettuare il monitoraggio delle iniziative comuni realizzate in collaborazione. 

 

Il Comitato si riunisce periodicamente per esaminare l’attuazione della presente Convenzione e per 

adottare procedure atte a migliorarne l’efficacia. 

 



Il Comitato resta in carica per la durata della Convenzione e viene rinominato in caso di rinnovo della 

Convenzione medesima. L’appartenenza al predetto Comitato non dà diritto ad alcuna forma di 

retribuzione e/o gettone di presenza. 

 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 

30 ottobre 2020 

 

 

 

Consorzio Sistema Castelli Romani: servizi bibliotecari, culturali e turistici 

Il Presidente 

Dott. Giuseppe De Righi 

 

 

 

Area di Ricerca di Roma 2 (Tor Vergata) del CNR 

Il Presidente 

Prof. Aldo Di Carlo 

 

 

 

Laboratori Nazionali di Frascati dell’INFN 

Il Direttore 

Dott. Fabio Bossi 
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